
PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) 
 

(approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del 26/10/2020) 
 

1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
• D.Lgs. n. 297/1994;  
• Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR 249/98);  
• DPR 8 marzo 1999, n. 275; 
• D.Lgs 165/2001; 
• DPR 122/2009; 
• Nuove Indicazioni nazionali per il curricolo (DM 254/2012); 
• D.P.R. 16/04/2013, n. 62 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
• L. n. 107/2015; 
• D.Lgs. 62/2017; 
• Note Ministero dell’Istruzione n. 278 del 06/03/2020, n. 279 dell’08/03/2020, n. 388 del 17/03/2020; 
• Nota del Garante per la Privacy del 26 marzo 2020, prot. n. 64, avente ad oggetto “Didattica a distanza: prime 

indicazioni”; 
• Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 convertito nella Legge 6 giugno 2020, n. 41; 
• Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, recante 

“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

• Decreto Ministeriale n. 39 del 26/06/2020, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

• Decreto Ministeriale n. 80 del 03/08/2020 - Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività 
in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia; 

• Decreto Ministeriale n. 87 del 06/08/2020 - PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO 
DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 - MISURE PER IL CONTRASTO E IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NELLE SCUOLE DEL SISTEMA 
NAZIONALE DI ISTRUZIONE; 

• Decreto Ministeriale n. 89 del 07/08/2020 - Linee guida per la Didattica digitale integrata per l’anno scolastico 
2020/2021; 

• Nota Ministero dell’Istruzione “Didattica Digitale Integrata e tutela della privacy: indicazioni generali - I 
principali aspetti della disciplina in materia di protezione dei dati personali nella Didattica Digitale Integrata” 
del 4.09.2020. 
 
L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto la 
possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio nazionale 
(decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). 
La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime 
indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni scolastiche il quadro 
di riferimento didattico operativo. 
Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 
2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, 
utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo di “attivare” la 
didattica a distanza, obbligo concernente, nel caso del dirigente, ad adempimenti relativi alla organizzazione dei 
tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei 



docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità e ai criteri sulla base dei 
quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte del personale docente, fino al perdurare dello 
stato di emergenza, si rimanda alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020. 
Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, anche a 
distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione di modalità didattiche 
compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione scolastica e ad adottare misure che 
contrastino la dispersione. 
Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui 
progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la tematica 
in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata 
(DDI), da progettare e da adottare, nelle scuole secondarie di II grado, in modalità complementare alla didattica 
in presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità 
di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività 
didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti. 
Il presente Piano viene elaborato nell’assoluto rispetto della libertà d’insegnamento quale libertà individuale 
che costituisce un valore costituzionale (art. 33, comma 1, Costituzione italiana) e trova conferma negli artt. 1 
e 2 del T. U. Scuola (D.lgs. n. 297 del 1994). 
Allo stesso modo è tenuto in debita considerazione il ruolo della collegialità: la DDI è fondata sul confronto in 
seno al Collegio dei docenti del nostro Istituto, come ribadito dalla nota MIUR n. 278 del 06 marzo 2020: “È 
essenziale, nella definizione delle modalità di intervento, il più ampio coinvolgimento della comunità educante”.  

 
2. ANALISI DEL FABBISOGNO 

L’Istituto, al fine di assicurare a ogni alunno/a gli strumenti necessari a garantire il diritto allo studio in caso di 
attivazione della Didattica Digitale Integrata (DDI), avvia una rilevazione di fabbisogno di strumentazione 
tecnologica e connettività, per prevedere la concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il 
collegamento agli alunni e alle alunne che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà, nei 
limiti delle risorse disponibili. 

 
3. ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Il presente Piano individua le modalità di attuazione della Didattica Digitale Integrata del Liceo classico “A. 
Gramsci” di Olbia. Il Piano è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 
approvato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto. Il presente Piano ha validità per l’anno scolastico 
2020/21 e può essere modificato dal Collegio dei docenti anche su proposta delle singole componenti scolastiche 
e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della comunità scolastica. 
Per Didattica Digitale Integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-
apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della Scuola secondaria di Secondo grado, come modalità 
didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza 
di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 
Il Piano scolastico per la Didattica digitale integrata è allegato al Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 
La progettazione della didattica in modalità digitale tiene conto del contesto e assicura la sostenibilità delle 
attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera 
trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza. 

 
3.1 Destinatari della DDI 
La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli 
studenti: 
a) in modalità complementare alla didattica in presenza nel caso di modalità organizzative flessibili; 
b) in caso di quarantena o isolamento fiduciario, disposti dall’Autorità sanitaria, di singoli/e studenti e 

studentesse. (La quarantena o l’isolamento degli studenti andrà tempestivamente comunicato alla scuola 
che attiverà la DDI compatibilmente con le risorse a disposizione dell’Istituto); 

c) in caso di quarantena o isolamento fiduciario, disposti dall’Autorità sanitaria, di interi gruppi classe; 
d)  in caso di alunno/a identificato/a come fragile o per patologie gravi temporanee che impediscono di fatto 

la frequenza da scuola per più di 15 giorni, periodicamente durante l'anno scolastico, e che siano certificate 



dal pediatra o dal medico di base. L'alunno/a può eventualmente avvalersi, a seconda delle modalità e dei 
tempi concordati da ogni singolo CdC, della Didattica Digitale Integrata; 

e) in caso di nuovo lockdown. 
La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle studentesse e 
degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze 
familiari, pratica sportiva ad alto livello ecc., e consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in 
presenza. 
In particolare, la DDI è utile per:  
• gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 
• la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 
• lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 
• il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento (sensoriale: 

visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, esperienziale ecc.); 
• rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico etc.); 
• privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze, orientato all’imparare ad imparare, 

allo spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, costruttiva ed efficace dello studente. 
 

3.2 Progettazione delle attività 
Le attività di didattica a distanza, come ogni attività didattica, per essere tali, prevedono la costruzione ragionata 
e guidata del sapere attraverso un’interazione tra docenti e alunni. Nella consapevolezza che nulla può sostituire 
appieno ciò che avviene, in presenza, in una classe, si tratta pur sempre di dare vita a un “ambiente di 
apprendimento”, per quanto inconsueto nella percezione e nell’esperienza comuni, da creare, alimentare, 
abitare, rimodulare di volta in volta. 
La didattica a distanza può prevedere sia il collegamento diretto o asincrono, attraverso videolezioni, sia la 
trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi su piattaforme digitali e 
l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica, con 
successiva rielaborazione e discussione operata direttamente o indirettamente con il docente. 
Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano preceduti da una spiegazione relativa 
ai contenuti in argomento o che non prevedano un intervento successivo di chiarimento o restituzione da parte 
del docente, dovranno essere abbandonati, perché privi di elementi che possano sollecitare l’apprendimento. 
La didattica a distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione tra docente e discenti, attraverso i quali 
l’insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi operato in autonomia, utile anche per accertare, 
in un processo di costante verifica e miglioramento, l’efficacia degli strumenti adottati. È ovviamente da 
privilegiare, per quanto possibile, la modalità in “classe virtuale” (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 
17/03/2020). 
- I Dipartimenti disciplinari e i Consigli di classe rimoduleranno le progettazioni didattiche individuando i 
contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali 
all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-
apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 
- I Docenti si impegnano, compatibilmente con le attività di didattica a distanza, a seguire le attività di 
formazione proposte dall’Animatore Digitale e a condividere in sede di Dipartimento e di Consigli di classe le 
buone pratiche che rappresentano un serbatoio di competenze utile all’intera comunità professionale. 
- Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità per erogare didattica digitale integrata, adattando la 
progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità 
complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica e 
metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica. 
- L’Animatore digitale garantisce il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, 
attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e la creazione e/o la guida all’uso di repository, in 
locale o in cloud, rispetto ai quali va preventivamente valutata la modalità di gestione dei dati in esso contenuti 
come precisato più avanti, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli 



organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti 
amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. 
La creazione di repository scolastiche, che siano esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o video-
lezioni svolte e tenute dal docente, al di là dei prodotti a tal fine dedicati messi a disposizione dalle principali 
applicazioni di registro elettronico, costituisce strumento utile non solo per la conservazione, ma anche per 
ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel 
rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali con specifico riferimento alla necessaria 
regolazione dei rapporti con eventuali fornitori esterni, e della normativa di settore applicabile ai rapporti di 
lavoro, con particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio. 

 
3.3 Obiettivi  
L’Istituto fornisce alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano scolastico per la Didattica 
Digitale Integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare la scelta degli studenti cui proporre 
la DDI, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali 
strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire. 
I docenti di sostegno curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella 
DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto i materiale personalizzato da far fruire all’alunno 
medesimo in incontri quotidiani. 
 
3.4 Strumenti  
Il liceo Gramsci assicura unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di archiviazione, 
registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di semplificare la fruizione 
delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a vantaggio di quegli alunni che hanno 
maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. 
Gli strumenti utilizzati per la DDI sono:  
• il sito dell’istituto https://www.liceogramsciolbia.edu.it/; 
• il registro elettronico Mastercom;  
• la piattaforma digitale per la didattica MOODLE di istituto con l’applicazione BBB integrata, che 
consente di effettuare collegamenti in videoconferenza necessari per le attività sincrone (lezioni e/o riunioni del 
personale scolastico e degli studenti). Tutto il personale scolastico e tutti gli alunni hanno un proprio account 
con cui accedere ai servizi e alle applicazioni; questa scelta garantisce uniformità, condivisione e collaborazione 
e potenzia la didattica. A favore dei docenti l’Istituto attiva un piano di formazione interno. 
 
3.5 Indicazioni operative e modalità di interazione 
Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e per 
registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico, così come per le comunicazioni 
scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri e delle attività sincrone e/o asincrone svolte con gli 
studenti in caso di utilizzo della DDI che, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale 
dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 
Le famiglie e gli alunni sono tenuti a collaborare e a consultare quotidianamente il registro elettronico. 
La frequenza della DDI da parte delle studentesse e degli studenti è obbligatoria e va monitorata. 
 
Le attività della DDI possono essere distinte in due modalità, sincrona e asincrona, sulla base dell’interazione 
tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari. 
Ogni docente, per ogni disciplina, in base a una programmazione periodica che rientri nella progettazione 
didattico-educativa di classe, deve preventivamente programmare seguendo un modello didattico flessibile 
che preveda l’integrazione delle attività svolte in presenza con modalità sincrone e asincrone di DDI. 
Questo per poter attivare tempestivamente le misure necessarie nei casi di: alunno identificato come fragile,    
alunni a casa per garantire il distanziamento in aula, classi o alunni in quarantena, ogni altra eventuale modalità 
organizzativa e in caso di nuovo lockdown. E’ infatti obbligo della scuola assicurare agli alunni che si trovano 



nelle suddette situazioni di potersi avvalere della Didattica Digitale Integrata a seconda delle modalità e dei 
tempi concordati da ogni singolo CdC.  
 
La presenza sincrona degli studenti sarà oggetto di valutazione in sede di scrutinio intermedio e finale. 
Il coordinatore di classe garantirà l’interfaccia con la presidenza; periodicamente fornirà i dati relativi alla 
partecipazione degli studenti, segnalando le assenze ripetute e i casi di scarso profitto da comunicare alle 
famiglie. Rimane inteso che ciascun docente del consiglio di classe avrà cura di fornire i dati al coordinatore. 
 
Le attività didattiche programmate online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando 
momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della stessa lezione. 
Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze 
di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento situato (EAS), con 
una prima fase di presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e 
un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 
La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità 
delle attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera 
trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza, in un equilibrato bilanciamento tra attività 
sincrone e asincrone. 
Durante le attività di DDI, in particolare per quelle relative alla modalità mista, si raccomanda di fare sempre 
riferimento al libro di testo come base di partenza e di evitare di eccedere nell’invio di materiali e proposte 
didattiche.  
 
Modalità di interazione  
Le modalità di interazione durante le ore di lezione a distanza tra studenti e docenti vengono misurate in rapporto 
alla grande varietà di strumenti disponibili e associati alla piattaforma  
Spetta al docente, esperto della disciplina, 
Ø proporre i contenuti; 
Ø rispondere ai quesiti degli allievi;  
Ø supervisionare il loro lavoro; 
Ø verificare l’apprendimento; 
Ø mantenere il rapporto umano anche se a distanza con gli allievi; 
La modalità non può essere solo trasmissiva: non si può correre il rischio di traslare nella didattica a distanza 
una modalità frontale. Le attività vanno variate: è necessario coinvolgere spesso gli studenti, facendoli 
intervenire, o far preparare a loro argomenti o approfondimenti, proporre attività di ricerca (in tal senso può 
essere molto utile la flipped classroom). 
Nel caso siano impossibilitati a frequentare una o più lezioni sincrone (sia per motivi tecnici che per altri motivi, 
es. salute) gli studenti si impegnano ad avvertire il docente di riferimento. 
 
3.6 Orario e frequenza delle lezioni 
a. In caso di quarantena o isolamento fiduciario, disposti dall’Autorità sanitaria, di singoli/e studenti e 

studentesse, sarà attivata la DDI con la frequenza delle lezioni da casa, rispettando l’orario giornaliero della 
classe. Il docente in classe potrà condividere la LIM e usare la webcam del portatile per interagire con 
l’alunno/a, evitando riprese degli studenti presenti in classe. Potrebbero presentarsi difficoltà legate ai limiti 
tecnici della connessione a internet della scuola, qualora dovessero esserci diverse classi, con alunni in 
quarantena, a dover trasmettere le lezioni in diretta.  

b. in caso di alunno/a identificato/a come fragile o con patologie che impediscono di fatto la frequenza da 
scuola l'alunno/a può avvalersi, a seconda delle modalità e dei tempi concordati da ogni singolo CdC della 
Didattica Digitale Integrata; 

c. in caso di quarantena o isolamento fiduciario, disposti dall’Autorità sanitaria, di interi gruppi classe gli/le 
alunni/e seguiranno le lezioni da casa, rispettando l’orario giornaliero della classe dei docenti in servizio. 
Ogni lezione avrà una durata di 45 minuti e 15 di pausa, pur con la dovuta flessibilità, in modo tale da 
garantire comunque il monte ore settimanale di attività sincrone (3/4 del curricolo) mentre il restante monte 
ore settimanale (1/4 dell’orario curricolare) verrà svolto da ogni docente con attività asincrone. 



 
d. in caso di nuovo lockdown si farà ricorso alla DDI con attività sincrone tramite la piattaforma MOODLE 

secondo l’orario giornaliero e settimanale in vigore. Le unità orarie saranno di 45 minuti con 15 minuti di 
pausa ogni ora, pur con la dovuta flessibilità, in modo tale da garantire comunque il monte ore settimanale 
di attività sincrone (3/4 del curricolo, es. biennio linguistico 20,25 ore, triennio classico 23,25) mentre il 
restante monte ore settimanale (1/4 dell’orario curricolare) verrà svolto da ogni docente con attività 
asincrone. 

Si invitano i docenti della scuola a lavorare in massima sintonia, condividendo e co-progettando tutte le 
informazioni del caso, soprattutto con gli insegnanti di sostegno che sono chiamati a svolgere il proprio ruolo 
di supporto in condizioni difficilissime.  
I docenti di “potenziamento” a disposizione della scuola effettueranno lezioni pomeridiane per piccoli gruppi o 
per classi per attività di recupero e/o potenziamento, secondo l’orario trasmesso dalla dirigenza. 
I docenti potranno prevedere lezioni pomeridiane per piccoli gruppi o per classi per attività di recupero e/o 
potenziamento, accordandosi con la classe e comunicandolo alla dirigenza tramite mail dell’istituto. 
 

4. INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, il Regolamento d’Istituto 
è integrato con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante i collegamenti 
da parte di tutte le componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di 
documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati. In relazione a tale ultimo aspetto si 
sottolinea come qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati 
a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo il principio di 
minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui tale condivisione è estesa.  
 

5. METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA  
Ai Dipartimenti, ai Consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti 
per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di 
verifica di un’eventuale attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo 
particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di 
salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno degli strumenti di 
repository a ciò dedicati dall’Istituzione scolastica. 
Il valore giuridico delle “prove a distanza” è garantito dal “Codice dell’Amministrazione digitale”, in quanto la 
valutazione è un procedimento amministrativo della P.A., che produce effetti giuridici su terzi (l'ammissione o 
meno all'anno successivo). Verifiche, interrogazioni ed esercitazioni sono pertanto atti amministrativi, 
finalizzati alle decisioni che la P.A. deve assumere. Un compito o un test svolto in origine, nativamente, su una 
piattaforma FAD, in quanto documento amministrativo, segue pertanto le regole dell'art. 20, c. 1 bis del “Codice 
dell'amministrazione digitale”: il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta e ha l'efficacia 
prevista dall'articolo 2702 del Codice civile quando vi è apposta una firma digitale, altro tipo di firma elettronica 
qualificata o una firma elettronica avanzata o, comunque, è formato, previa identificazione informatica del suo 
autore [...] con modalità tali da garantire la sicurezza, integrità e immodificabilità del documento e, in maniera 
manifesta e inequivoca, la sua riconducibilità all'autore.  
Un compito o una verifica online pertanto hanno effetti giuridici in questi casi: 
- lo studente o il suo genitore/tutore lo trasmettano firmato digitalmente (poco probabile); 
- lo studente o il suo genitore/tutore lo trasmettano tramite PEC (già più diffusa); 
- la produzione/consegna avvenga tramite piattaforme che identifichino in modo univoco l'accesso, che 

consentano di risalire con certezza all'autore e ne garantiscano la non modificabilità. 
Anche eventuali foto di compiti e/o attività caricate sulla piattaforma MOODLE hanno valore legale in base 
all'art. 22, c. 1 del “Codice dell'Amministrazione Digitale”: i documenti informatici contenenti copia di atti 
pubblici, scritture private e documenti in genere, compresi gli atti e documenti amministrativi di ogni tipo 
formati in origine su supporto analogico, spediti o rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai pubblici 
ufficiali, hanno piena efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se sono formati ai sensi 
dell'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo. La loro esibizione e produzione sostituisce quella dell'originale. 



 
6. FREQUENZA 

La frequenza delle attività didattiche a distanza da parte delle studentesse e degli studenti è obbligatoria, 
verrà monitorata tramite rilevazione delle presenze da parte dei docenti sul Registro elettronico e 
concorre al computo delle assenze.  
Le famiglie sono tenute a controllare con attenzione il Registro per una piena consapevolezza della 
partecipazione dei propri figli alle lezioni e alle attività. 
Gli studenti sono tenuti a rispettare le consegne dei docenti, programmate e comunicate con adeguato anticipo, 
relativamente a compiti e altre attività eventualmente assegnate come didattica asincrona.  
Studentesse e studenti, dunque, saranno responsabilizzati dalle famiglie e dal proprio senso del dovere perché 
l’efficacia dello sforzo del corpo docente non venga vanificato da atteggiamenti superficiali che non sono mai 
consoni alla scuola e non lo sono in particolare in queste condizioni di emergenza. Gli studenti frequenteranno 
le lezioni sincrone in un quadro di dignità e decoro, sia per quel che riguarda l’abbigliamento e la presentazione 
della propria persona sia per quanto concerne l’atteggiamento e la cura della relazione (evitare sovrapposizioni 
vocali, abilitazioni/disabilitazioni dei microfoni, in particolare quelli altrui, rumori provocatori e molesti). 
 

7. LA VALUTAZIONE  
La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri approvati dal 
Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con riferimento alle attività in 
DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività, e assicurare feedback continui 
sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  
La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del successo 
formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo 
prodotto, quanto l'intero processo.  
La valutazione formativa in “digitale” tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 
apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di 
autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è 
integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa in 
grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende. 
- La valutazione delle attività in DDI terrà conto degli stessi criteri presenti nel PTOF. 
- La verifica degli apprendimenti sarà effettuata con prove scritte e orali così come indicato nel PTOF. 
- I docenti a cui compete la valutazione pratica o grafica, considerata l’impossibilità temporanea della fruizione 
dei laboratori e della palestra, effettueranno le verifiche con prove scritte e orali o altre ritenute consone. 
- Le verifiche orali saranno svolte in videolezione alla presenza della classe. 
I docenti utilizzeranno per la valutazione le griglie di valutazione già inserite nel PTOF per le verifiche scritte 
e orali. 
In caso di nuovo e prolungato lockdown la valutazione sommativa deve dare un riscontro particolare al senso 
di responsabilità, all’autonomia, dalla disponibilità a collaborare con gli insegnanti e con i compagni, 
dimostrati da ciascuno studente. I docenti annoteranno sul RE periodicamente, anche in modo 
sintetico, l’impegno e l’interesse manifestato dallo studente nel seguire le attività proposte in DDI. 
Pertanto, le griglie di valutazione del profitto, da applicare come strumento di valutazione sommativa per tutte 
le discipline, deliberate nell’ambito del Piano triennale dell’offerta formativa 2019-2022 dell’Istituto, sono 
integrate, nel caso di perdurante lockdown, con la griglia allegata, presente nel PTOF, che tiene conto degli 
elementi sopra esposti 
Il voto finale a cura dei docenti del consiglio di classe sarà attribuito per ogni alunno tenendo conto delle 
valutazioni scritte e orali effettuate e della valutazione formativa relativa alla partecipazione al processo di 
apprendimento durante la DDI. 
 

8. ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
A. Alunni con disabilità 

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità, il punto di riferimento rimane il Piano educativo individualizzato. 
La sospensione dell’attività didattica non deve interrompere, per quanto possibile, il processo di inclusione. 



Come indicazione di massima, si ritiene di dover suggerire ai docenti di sostegno di mantenere l’interazione a 
distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari e con la famiglia dell’alunno stesso, mettendo 
a punto materiale personalizzato da far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza concordate con la 
famiglia medesima, nonché di monitorare, attraverso feedback periodici, lo stato di realizzazione del PEI. 
Resta inteso che ciascun alunno con disabilità, nel sistema educativo di istruzione e formazione italiano, è 
oggetto di cura educativa da parte di tutti i docenti e di tutta la comunità scolastica. È dunque richiesta una 
particolare attenzione per garantire a ciascuno pari opportunità di accesso a ogni attività didattica. 
I docenti di sostegno verificheranno la possibilità di supportare gli alunni diversamente abili con schede e/o 
indicazioni di lavoro specifiche. Nell’impossibilità di azioni a distanza i docenti di sostegno opereranno 
predisponendo materiale didattico connesso alle attività programmate, collaborando con i colleghi che 
necessitano di supporto e, direttamente, con i genitori. 
Pertanto, i docenti di sostegno, guidati dalla docente referente per l’inclusione, costituiranno un gruppo di lavoro 
che si confronti telematicamente, a garanzia delle necessità e dei diritti degli alunni con Bisogni Educativi 
Speciali, con l’obiettivo di cercare di ridurre al minimo i disagi dovuti alle misure straordinarie imposte in questi 
tempi. La distanza fisica sarà ovviata dalla presenza delle nuove tecnologie; in mancanza di queste, i docenti 
specializzati provvederanno, soprattutto per i casi più complessi, a produrre materiale didattico personalizzato 
di facile fruizione anche da casa e che rispetti i tempi e le capacità di ognuno.  
I docenti per le attività di sostegno curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente 
impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o 
personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in 
stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe. 

B. Alunni con DSA e con Bisogni educativi speciali non certificati 
Occorre dedicare, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, particolare attenzione alla 
presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010, e ai rispettivi piani 
didattici personalizzati. La strumentazione tecnologica, con cui questi studenti già hanno di solito 
dimestichezza, rappresenta un elemento utile di facilitazione per la mediazione dei contenuti proposti. 
Occorre rammentare la necessità, anche nella didattica a distanza, di prevedere l’utilizzo di strumenti 
compensativi e dispensativi, i quali possono consistere, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, 
nell’utilizzo di software di sintesi vocale che trasformino compiti di lettura in compiti di ascolto, libri o 
vocabolari digitali, mappe concettuali. Si richiama integralmente, ad ogni buon conto, il Decreto ministeriale 
5669 del 12 luglio 2011 e le relative Linee Guida (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17/03/2020). 
Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di 
lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le 
difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari. L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in 
attività di DDI complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che 
l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia 
della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP. 
 

9. STUDENTI IN DIFFICOLTA’ CON LA DIDATTICA A DISTANZA 
Per supportare gli studenti che devono condividere il pc con altri familiari, nonché coloro che non hanno 
possibilità di collegarsi, la scuola farà richiesta di ulteriori notebook. 
Tutte le attività e i compiti assegnati vanno riportati sempre sulla bacheca del Registro elettronico, anche al fine 
di consentire ai docenti del consiglio di classe di prenderne visione e distribuire in maniera equilibrata il carico 
di lavoro per gli studenti. 
 

10. SITUAZIONI PARTICOLARI E SPECIFICHE 
- Scienze motorie. I docenti privilegeranno argomenti teorici, ma potranno attivarsi con videolezioni che 
prevedano movimento limitato a spazio chiuso. 
- Attività di laboratorio: i docenti, vista l’impossibilità di tenere esercitazioni in laboratorio, privilegeranno 
momenti di confronto con gli studenti e contenuti teorici propedeutici da correlare in un secondo momento alle 
attività tecnico pratiche e laboratoriali di indirizzo. 
In assenza di un laboratorio fisico è possibile lavorare con gli studenti in laboratori virtuali. 



Esistono numerosi portali che mettono a disposizione ambienti di simulazione (il più famoso è PhET 
dell’Università del Colorado che è disponibile anche nella versione in lingua italiana). 
 

11. GESTIONE DELLA PRIVACY  
Le scuole sono autorizzate a trattare i dati, anche relativi a categorie particolari, di insegnanti, alunni (anche 
minorenni) e genitori, funzionali all’attività didattica e formativa in ambito scolastico (art. 6, parr. 1, lett. e), 3, 
lett. b) e 9, par. 2, lett. g) del Regolamento (UE) 679/2016 (GDPR) e artt. 2-ter e 2-sexies del D.lgs.196/2003). 
Quanto sopra è riconducibile alle funzioni istituzionalmente assegnate alle scuole per cui non deve essere 
richiesto agli interessati uno specifico consenso al trattamento dei dati personali necessari allo svolgimento della 
DDI (cfr. Provvedimento 26 marzo 2020 del Garante privacy – Didattica a distanza, prime indicazioni). 
Nel rispetto dei principi di trasparenza e correttezza nei confronti degli interessati, delle indicazioni della nota 
“Didattica Digitale Integrata e tutela della privacy: indicazioni generali” del 4 settembre 2020 e in base agli 
artt.13 e 14 del Regolamento UE 2016/679, l’Istituto ha predisposto e reso disponibile, sul proprio sito 
istituzionale, l’informativa sul trattamento dei dati personali collegati alla DDI. 
Restano inoltre valide e disponibili le informative già fornite dall’Istituto agli interessati. 
Inoltre, attraverso il “modello organizzativo dell’Istituto in materia di trattamento dei dati personali, in 
applicazione del regolamento (UE) 2016/679 (GDPR)”, adattato in data 7.09.2020, sono state fornite istruzioni 
generali e specifiche e linee guida di sicurezza per gli autorizzati al trattamento dei dati personali, da rispettare 
anche in caso di attivazione delle DDI, con particolare riferimento all'utilizzo e alla custodia delle credenziali 
di accesso, al divieto di condivisione delle stesse, al divieto di far accedere alla piattaforma persone non 
autorizzate, alla protezione da malware e attacchi informatici. 
Si raccomanda ai docenti di inserire per la DDI materiale prodotto autonomamente e comunque non soggetto 
alle norme del copyright, ossia di tutte quelle opere in cui viene espressamente indicata una riserva del diritto 
d’autore anche con la semplice apposizione del caratteristico simbolo ©. 
Si ricorda che l’utilizzo delle webcam deve avvenire nel rispetto dei diritti delle persone coinvolte e della tutela 
dei dati personali. Si ricorda che l’utilizzo delle webcam deve avvenire nel rispetto dei diritti delle persone 
coinvolte e della tutela dei dati personali. Gli studenti dovranno attivare la videocamera quando richiesto 
dall’insegnante e possibilmente seguire la videolezione in un ambiente che non coinvolga altre persone. 
E’ caldamente raccomandato l’uso delle cuffie da parte degli studenti per permettere un isolamento audio 
dall’ambiente circostante. 
È vietata la diffusione delle immagini di ragazzi/e, fisse e in movimento, in ambienti social o esterni alla scuola. 
È vietato ogni altro utilizzo o eventuale diffusione, anche su internet, della lezione senza aver chiesto l’esplicito 
consenso dei docenti e degli studenti coinvolti nella registrazione e presenti in aula. 
L’Istituzione scolastica porrà particolare attenzione alla formazione degli alunni sui rischi derivanti dall’utilizzo 
della rete e, in particolare, sul reato di cyberbullismo. 
La diffusione di immagini, video, tracce audio di cui gli studenti verranno in possesso nel corso delle 
lezioni on line non devono assolutamente essere divulgate impropriamente per evitare condotte che 
implichino responsabilità civile e penale connesse all’uso improprio dei moderni apparecchi 
multifunzione. 
Nel caso siano impossibilitati a frequentare una o più lezioni sincrone (sia per motivi tecnici sia per altri motivi, 
es. salute), gli studenti si impegnano ad avvertire il docente di riferimento. Chi non frequenta le attività svolte 
in sincrono risulterà pertanto assente, ma potrà richiedere che gli sia fornita la registrazione (se effettuata) 
dell’attività sincrona in questione. 


